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ni nella tana di Pisa
Aeropo ', il presidente Nal ' ' Consiglio. Fúìppeschì: a noi oli ' ve 'ce

PISA Una stretta di mano non
c'è stata, ma dopo le barricate
pisane, tra il sindaco Marco Fi
lippeschi e il presidente di Cor-
poracion America Italia, Ro-
berto Naldi, le distanze sem-
brano accorciate. Chi si aspet-
tava un Consiglio comunale di
fuoco che ieri a Pisa vedeva
appunto ospite il rappresen-
tante della holding argentina
oggi azionista di maggioranza
dello scalo pisano e di quello
fiorentino con barricate,
proteste e striscioni, però, si è
dovuto ricredere. Se il sindaco
ha chiesto una posizione di
«supremazia» di Pisa, il secon-
do, nel suo lungo discorso gli
ha dato ragione.

Eppure, a inizio di seduta,
tutto lasciava presagire che la
discussione sarebbe stata
aspra. Il nervosismo era cre-
sciuto anche a causa dell'occu-
pazione della Sala Regia di una
trentina di universitari che pro-
testavano chiedendo che l'ex
convento abbandonato di San-
ta Croce e Fossabanda venisse
trasformato in una residenza
per studenti. «Oltre 5 mila di
noi sono senza casa e non pos-

La vicenda

Le quote
Corporacion
america ha
comprato
il 48,9% della
fiorentina Adf e
il 53% della
pisana Sat,
acquisendone
la governance

La fusione
Roberto Naldi,
presidente
di Corporacion
america Italia,
ha annunciato
che il 19
dicembre i Cda
di Adf e Sat
partiranno con
la fusione, che
si concluderà
a gennaio

sono permettersi di pagare un
affitto». «Con la vostra arro-
ganza non fate del bene alla vo-
stra causa», gli ha urlato un pa-
onazzo sindaco. Dopo il fuori
programma, però, la seduta è
ripresa in modo placido. Quan-
do all'ordine del giorno è arri-
vata la fusione degli aeroporti
l'opposizione di fronte a un
Pd conciliante ha posto una
serie di interrogativi sull'op-
portunità di una scelta «che
potrebbe creare più danni che
benefici» e attaccando il gover-
natore Enrico Rossi, «che pri-
ma era contrario e poi ha dovu-
to cedere. Invece di presentare i

In Consiglio
Roberto Naldi,
presidente di
Corporacion
America Italia,
ieri in Consiglio
comunale a
Pisa accanto al
sindaco, Marco
Filippeschi

suoi libri venga a parlare con i
pisani e con questo Consiglio.
Siamo stufi dei messaggi su fa-
cebook e su twitter>>.

A parte un po' di brusio, nel-
la Sala Regia si è respirato un
clima sereno, con qualche in-
termezzo di Naldi, pronto a
correggere, su fatti e numeri, le
inesattezze dei consiglieri e
con qualche battuta (il consi-
gliere Carlo Buscemi di Forza
Italia durante il suo discorso ha
voluto che il sindaco Filippe-
schi lo guardasse in faccia e
quindi ha chiesto a Naldi di
spostarsi. «Si lo so sono grosso

la risposta con risata gene-

rale ma ci posso fare poco»).
Filippeschi ha voluto rassi-

curazioni sui futuri investi-
menti per il Galilei perché
«l'aeroporto è una competente
fondamentale perla città e mo-
tore di crescita perle attività pi-
sane. Sono indispensabili an-
che la velocizzazione dei colle-
gamenti ferroviari con Firenze
(chiesti anche da Naldi ieri
mattina in un convegno a Fi-
renze, ndr), ora antiquati, e un
nuovo terminal passeggeri». E
infine il rilancio: «Vogliamo
qui funzioni direzionali e am-
ministrative importanti. Ce lo
meritiamo». «E una grande op-
portunità per la Toscana ha
risposto Naldi Se non fossi-
mo apparsi noi nello scenario
chissà cosa sarebbe successo.
Pisa avrà una vocazione inter
continentale, mentre Firenze
un traffico internazionale, eu-
ropeo, business con destina-
zioni di medio raggio. Entro il
2028/2029 puntiamo a 12 mi-
lioni di passeggeri. Tra i due
scali ci sarà coordinameno,
non più aggressività».
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